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Presentato il programma della Fiera di Santa Lucia: “ci sarà ancora qualche
sorpresa”  dice  Alberto  Nadal,  amministratore  unico  dell'Azienda  speciale
Fiere  di  Santa  Lucia  “come  l'identità  del  padrino  e  della  madrina  di
quest'anno,  ma confermiamo ancora una volta la  nostra formula vincente,
che  alla  convegnistica  di  qualità  e  di  servizio  per  gli  agricoltori  affianca
tecnica  in  campo,  con  le  macchine  di  ultima  generazione,  e  spettacoli,
quest'anno  soprattutto  equestri.  Non  mancherà  una  mostra  dedicata  allo
Schiesòn, il più antico lunario italiano pubblicato senza interruzioni dal 1716,
vera  e  propria  istituzione  per  le  famiglie  del  nostro  territorio,  a  cura
dell’Associazione Internazionale Trevisani nel Mondo”.
Nell'ottica  della  sostenibilità,  dell'agricoltura  di  precisione  e  rigenerativa  e
delle  nuove professionalità  necessarie  a consolidare il  ruolo di  competitor
dell'agricoltura trevigiana in campo nazionale ed estero, ci saranno importanti
focus  organizzati  da  Condifesa  TVB,  Confagricoltura  Treviso,  Coldiretti
Treviso, Cecat di Castelfranco, Veneto Agricoltura, CREA - Centro di Ricerca
per l’Agricoltura e Ambiente Laboratorio di gelsibachicoltura di Padova. 
Tra i temi, la nutrizione del vigneto tramite il suolo e la rizosfera;  le tecnologia
che cambiano l'agricoltura; innovazione e sostenibilità nel vigneto: strumenti
robotici,  strategia  di  difesa  fitosanitaria  e  possibilità  di  accesso  ai
finanziamenti del CSR (Complemento di sviluppo rurale); il comparto dell’olio
extra vergine d’oliva: mercati, criticità, prospettive e opportunità; il Registro
dei Gelsi con la Rete Bachicoltura Serica e i Laboratori didattici per i bambini
delle scuole primarie “conosciamo gelso e baco”. 
“Secondo  Coldiretti”dice  ancora  Alberto  Nadal  “nei  prossimi  anni
occorreranno 5000 professionisti della sostenibilità avanzata, ad esempio, il
data  analyst agricolo,  capace  di  leggere  i  dati  in  campo,  o  il  supply
sustainable  chain  manager,  professionista  che  lavora  sulla  filiera  da
agricoltura  a  trasformazione  e  distribuzione,  ottimizzando  le  risorse,
riducendo gli  sprechi  e  garantendo tracciabilità  e  trasparenza  ambientale.
Solo  innovando  in  questo  senso,  con  l'ausilio  ormai  irrinunciabile
dell'intelligenza artificiale ma senza rinunciare alle risorse umane, potremo
assicurare lunga vita alla nostra agricoltura e al nostro agroalimentare, oltre
che il futuro dei nostri figli”.



Lo  spettacolo,  per  bambini  e  adulti,  sarà  garantito  da  numerosi  eventi
equestri:  dalle dimostrazioni di salto a ostacoli  alla forgiatura e ferratura a
caldo  del  cavallo,  da  “Pedali  al  galoppo  e  bolle  di  sogno”  (spettacolo  di
magia) a un torneo medioevale, fino alla presentazione del cavallo andaluso,
razza tra le più antiche e versatili. 
La Baby Farm sarà animata da un ricco programma di giochi, oltre che da
“Prendi la patente junior” nella grande pista di trattori a pedali. Infine, nello
spazio Il Cortile all'interno del Padiglione filanda, laboratori, letture animate e
Agrigame, i giochi da tavolo rurali.


